
 
Riporto la trascrizione ( per facilitarne la lettura)  della cartolina postale che Don 
Antonio mi mandò nel  1992, l'anno precedente la sua morte. Nella cartolina è 
riportato il saluto unico con cui Don Antonio ci congedava, che quando eravamo 
giovinetti ci faceva solo sorridere, adesso riesco a capirlo a fondo e penso che farà 
piacere a molti risentirlo. 
 
Maria Antonietta Di Mauro 
 
 
(scritta in alto a sin in verticale) 

 
  

Torremre 16 – 1 – 92 
 

Carissima, è una vera gioia nel sentirti dopo 
tanto tempo. Con me, tra i Cenacolisti, ci sono Walter Scudero, 
Enrico Veneziano e Tonino Villani quasi ogni giorno, e con loro 
ti ricordo con tanto affetto e volentieri. Ti vedo ancora e sempre come e quando 
eri ragazza vispa e battagliera. Ho ultimato 88 anni, 
e nel ricordo di una attività Religiosa, Scolastica e Sociale direi fin 
troppo esagerata, alle volte mi commuovo e alle volte trepido 
davanti a Dio. Vi vedo tutti meritevoli di ammirazione per la vostra 
formazione di Buoni Cristiani ed Onesti Cittadini. 
Come (così?) diceva S. Giovanni Bosco che io vivo ancora da buon 
Salesiano. Non solo i miei Cocchetti ma gli Scout, gli svariati Gruppi 
Ecclesiastici, da me istituiti, e tutto il resto del Sociale 
ecc. Mi sono davanti come all’inizio del nostro vivere comune. 

 

Mittente: Don Antonio Lamedica 
via Aldo Moro – presso Suore Ancelle Sacro Cuore 
– Largo pineta 
71017 – Torremaggiore (FG) 

Carissima Dott.ssa 
M. Antonietta Di Mauro Via ….. – 
Roma 

 
Spiritualmente mi sempre (sento?) sempre brioso, 
gioioso, attivo, allegro, coraggioso ecc. come 
prima, ma… 
il fisico non sempre regge più perché è come un carro 
armato sfasciato. Il cuore poi 
è aritmico ed insufficiente, da mandarmi avanti, 
solo con la forza divina! Aiutami anche tu a 
ringraziare il Signore! 



Ciao, allegra e vecchia vecchia e santa santa. 
 
 

 

 
 
 


